Le religioni  tra modernità e postmodernità
L’esperienza del sacro oggi, tra crisi e rinnovamento
(Gianfranco Bertagni)

Cosa significa “religione” oggi? In un mondo nel quale l’ateismo insegnato da Marx e la sua scuola ha lasciato il posto – almeno così sembra – all’indifferentismo in materia religiosa, quale è il nuovo senso che assume nella contemporaneità l’esperienza religiosa? E soprattutto: c’è ancora spazio per quella ‘cosa’ che chiamiamo religione?
Secondo alcuni sociologi la religione è un fenomeno destinato a scomparire: oramai ha il fiato corto, la scienza, la tecnica, la psicoterapia e la variegata ricerca di benessere che caratterizza la società occidentale odierna sembrano presentarsi come suoi sostituti. Eppure, se questa teoria è corretta, come spiegare il successo indiscutibile dei nuovi movimenti religiosi, o delle forme di spiritualità orientale che anche qui da noi fanno non pochi proseliti? Come spiegarsi i focolai (Islam, ma non solo) di integralismo e fondamentalismo? La religione è morta o ha cambiato i suoi linguaggi di espressione?
Soprattutto: il passaggio dalla Modernità a quel fenomeno controverso e problematico che è stato chiamato ‘Postmodernità’ come e in che senso ha cambiato lo statuto del religioso? Cosa si chiede oggi alla religione? Cosa si cerca in essa, dopo la caduta delle grandi narrazioni filosofiche, dopo la morte della metafisica, dopo l’abbandono del principio di autorità? Cosa significa pensare alle religioni, al plurale, in un’ottica mutata, come quella cui siamo condotti noi tutti contemporanei, fatta di incontro e scontro tra culture?

ALCUNI ARGOMENTI TRATTATI DURANTE LE LEZIONI
· La Religione e lo statuto della modernità

· La fine della modernità e il suo significato per la religione

· La nostra condizione tra postmodernità e modernità tramontante

· La religione come prodotto di consumo

· Il supermarket delle religioni

· La morte della New Age e l’inizio della ‘Next Age’

· La religione come fondamento: il fondamentalismo

· La religione come programma per il futuro: l’integralismo.

· Il monoteismo e il suo fiato corto: la nuova teologia

· La Religione dopo il tramonto del sacro.

